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E disse loro: “Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato”. 
La salvezza è dalla fede in Cristo Gesù. La fede in Cristo Gesù è fede nel suo corpo che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. La Chiesa è edificata insieme su Cristo e sugli Apostoli, sugli Apostoli e sui Profeti, perennemente in comunione gerarchica: su Cristo, su Pietro, sugli Apostoli, sui Profeti. La fede in Cristo e nella Chiesa non sono due fedi separate e distinte, sono una sola fede. Cristo e la sua Chiesa non sono due corpi, ma un solo corpo. Crede in Cristo chi crede nel corpo di Cristo. Chi non crede nel corpo di Cristo non crede in Cristo.
Cristo Gesù è il dono del Padre al mondo. Questa verità così è rivelata dallo stesso Cristo Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 
“Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 2,16-21). 
Come si diviene corpo di Cristo? Attraverso il Battesimo. Anche questa verità è rivelata dallo stesso Gesù Signore, anzi è la prima verità da Lui annunciata nel Vangelo secondo Giovanni: “Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio».  
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito»” (Gv 3,1-8). 
Si annuncia Cristo Gesù, si invita a credere in Lui per avere la salvezza, ci si lascia battezzare nel nome di Cristo Gesù o nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Fede in Cristo Gesù, Battesimo, Chiesa sono una cosa sola. Non tre cose separate e distinte, ma una cosa sola.
All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone (At 2,37-41).
Se fede in Cristo Gesù, Battesimo, Chiesa o Corpo di Cristo sono una sola cosa, se il fine del Corpo di Cristo è formare il corpo di Cristo e il corpo di Cristo si forma attraverso l’annuncio di Cristo, la fede in Lui, il Battesimo e l’aggregazione visibile alla Chiesa, perché oggi si insegna che né la fede in Cristo, né il Battesimo, né l’aggregazione alla Chiesa sono necessari per entrare nel regno di Dio?
Con questa affermazione c’è una forte, chiara, netta presa di distanza dalla Rivelazione e dal deposito della fede. È questa una evidente caduta dalla fede. Vero rinnegamento di essa. Vale per costoro il grande ammonimento dell’Apostolo Pietro e anche dell’Apostolo Giuda:
Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdurranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa loro la via della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma per loro la condanna è in atto ormai da tempo e la loro rovina non si fa attendere (2Pt 2,1-3). 
Ma voi, o carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del Signore nostro Gesù Cristo. Essi vi dicevano: «Alla fine dei tempi vi saranno impostori, che si comporteranno secondo le loro empie passioni». Tali sono quelli che provocano divisioni, gente che vive di istinti, ma non ha lo Spirito. Voi invece, carissimi, costruite voi stessi sopra la vostra santissima fede, pregate nello Spirito Santo, conservatevi nell’amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. Siate misericordiosi verso quelli che sono indecisi e salvateli strappandoli dal fuoco; di altri infine abbiate compassione con timore, stando lontani perfino dai vestiti, contaminati dal loro corpo. A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti e colmi di gioia, all’unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e per sempre. Amen (Gd 17-25).
Ma oggi Paolo, Pietro, Giuda, Giovanni e tutti gli altri Apostoli e lo stesso Cristo Gesù sono visti da molti cristiani non più predicabili. Oggi si deve predicare solo il pensiero del mondo. Ma predicare il pensiero del mondo è rendere vana la Croce di Cristo, dichiarare inutile il grande dono del Padre, disprezzare il corpo di Cristo che è la sua Chiesa, oltraggiare  i sacramenti che sono la sorgente di ogni vita per il corpo di Cristo. 

LEGGIAMO IL TESTO DI Mc 16,15-20
E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.  Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Non ama Cristo chi non obbedisce a Cristo, chi non osserva i suoi comandamenti. Ora, andare in tutto il mondo, predicare il Vangelo ad ogni creatura, battezzare quanti credono in Cristo e nel suo Vangelo, è comandamento di Cristo. Nessun uomo potrà mai annullare un solo comandamento di Cristo Gesù. Un solo comandamento dichiarato nullo e tutta la Rivelazione si dichiara nulla. Un solo comandamento non osservato e attestiamo che non amiamo Gesù Signore. Non ama Gesù Signore chi non predica il Vangelo e non lo ama chi disprezza il Battesimo. Non lo ama chi non forma il corpo di Cristo,  la sua Chiesa.
Madre della Chiesa, fa ché ogni discepolo di Gesù osservi il fine del suo essere corpo di Cristo: formare il corpo di Cristo oggi e sempre. Amen. 
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